Inizia con questa adorazione una serie di 10 indicazioni di preghiera sul tema del Congresso eucaristico nazionale SIGNORE DA CHI ANDREMO?, seguendo la traccia fornita dal sussidio EP Signore da chi andremo? L’icona biblica del Congresso Eucaristico nazionale, a cui si rimanda per una riflessione sulla Parola proclamata.

Per la riflessione si possono usare anche altri commenti o la riflessione guidata da un ministro o altro animatore della preghiera comune.

Tutti Cristo, Pane vivo disceso dal cielo, manda su di noi lo Spirito perché ci renda veri adoratori di te, presente in questo sacramento dell’altare e veri ascoltatori della tua Parola che salva.

Dopo questi fatti, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade,  e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi.  Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli.  Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?».  Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.  Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!».

Come possibile commento si rimanda a Signore da chi andremo? L’icona biblica del Congresso Eucaristico nazionale, EP, p. 76 ss, oppure altri commenti adatti.
Tempo per la riflessione personale

Tutti Sei il profeta di Dio, la sua Parola vivente
1 let. Signore Gesù, tu sei la Parola eterna del Padre, con lui hai creato il mondo e sei all’origine di ogni cosa

2 let. Signore Gesù, la tua Parola ci fa conoscere colui che da sempre ci ama e ci ha chiamato alla vita per essere suoi figli

3 let. Signore Gesù, tu, Parola eterna, sei entrato nella storia dell’umanità nella voce dei profeti che ci insegnano a sperare nella salvezza 

4 let. Signore Gesù, nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo nel grembo verginale di Maria e sei venuto tra noi per renderci figli di Dio 

5 let. Signore Gesù, hai condiviso la vita del popolo eletto, sei cresciuto in sapienza, età e grazia nella casa di Nazaret

6 let. Signore Gesù, ti sei mostrato al mondo come profeta che richiama il dono del Regno, che con te si fa presente 

7 let. Signore Gesù, le tue parole hanno dato la vita, guarito dalle malattie, perdonato i peccatori e accolti i poveri

8 let. Signore Gesù, hai sempre manifestato con le parole e i gesti la grande tenerezza del Padre tuo e nostro

9 let. Signore Gesù, la tua Parola e lo Spirito trasformano nel tuo Corpo il pan che noi deponiamo sull’altare per dirti il nostro grazie

10 let. Signore Gesù, tu hai parole di vita eterna e noi non possiamo vivere senza di te. 

Tempo di silenzio al termine del quale si possono riproporre nella preghiera comune le invocazioni lette da vari lettori. 

Poi la preghiera insieme di san Bonaventura.

Gesù, Pane degli angeli, cibo degli eletti,

nostro pane quotidiano, 

più di ogni altro nutriente e fragrante di dolcezza.

Di te, che gli angeli contemplano.

abbia sempre fame e si nutra l’anima mia.

Il mio cuore abbia sempre sete di te,

o mio Dio, sorgente di vita,

fonte di sapienza e di scienza,

origine d’eterna luce,

inesauribile torrente di delizie,

tesoro della casa di Dio.

Te sempre desideri il mio cuore,

te cerchi, te aneli, te trovi,

a te giunga, te mediti,

di te parli, tutto operi a gloria tua.

con umiltà e discrezione, con amore e piacere.

con spontaneità e costanza.

Tu solo sii sempre la mia speranza,

mia unica gioia e mia pace,

tu mio riposo e mia serenità,

tu mio rifugio e aiuto,

tu mia eredità, mio bene e mio tesoro;

in te sempre siano, fissi, sicuri

e fermamente radicati

il mio cuore e la mia mente.
(San Bonaventura)
Tempo di silenzio al termine del quale si possono riprendere singolarmente le espressioni più importanti e aggiungerne altre. Poi la preghiera insieme di san Bonaventura.

Eventuale lettura di altro commento sul brano di Giovanni proclamato.

Preghiera spontanea: brevi intenzioni di preghiere o di ringraziamento del tipo:
Signore, davanti a te ci ricordiamo di…

Signore, riuniti nel tuo nome, ti ringraziamo per/perché...

È vicina la pasqua, la grande festa del popolo eletto

si celebrerà il memoriale della liberazione dalla schiavitù 

si avvicina la tua morte e risurrezione, il dono che tu fai di te stesso agli uomini

Vuoi indicare a tutti che tu, tu solo, sei il Pane che sazia la nostra fame di vita

e condividi il pane che un bambino ha portato, e ha donato

segno che i piccoli del tuo Regno sanno condividere i tuoi doni e sono i primi a seguirti

Ai discepoli spaventati tu offri una risposta che indica un dono ancora più grande

non è di pane umano che ci vuoi saziare

sei tu, Pane vivo disceso dal cielo, l’unico Pane che veramente ci rende figli di Dio, felici di stare alla sua mensa

Anche per noi ora sei Pane di vita, deposto su questo altare

quando lo Spirito ha trasformato il pane frutto della terra e del nostro lavoro

in Pane di vita, sacramento di salvezza, medicina di immortalità

sei tu la risposta alla nostra domanda di gioia, sei tu la Parola di Dio fatta uomo e poi Pane: Verbum Caro factum est, Verbum Panis factum est 

Donaci lo Spirito perché anche noi che mangiamo di questo Pane siamo trasformati in un solo Corpo

il tuo Corpo, di cui tu solo sei il Capo

e ci conduci alla gioia perfetta

nella gloria dei tuoi santi, per una vita senza fine.
